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Premessa

Negli ultimi anni si è andata diffondendo nelle scuola, la pratica 
della progettazione delle unità di apprendimento: in cosa consiste e 
si differenzia dall’impostazione classica della programmazione per 
unità didattiche?

Il volume è dedicato a educatori, insegnanti della scuola dell’in-
fanzia che si avvicinano a queste tematiche e fornisce indicazioni su 
come realizzare concretamente unità di apprendimento.

Progettare per unità di apprendimento permette di pensare a una 
scuola dell’infanzia non sbilanciata su un versante piuttosto che su 
un altro, quello dell’affettività (la maestra è una seconda mamma) 
o quello degli apprendimenti formali, preparatoria e anticipatrice 
della scuola primaria, in una logica di schede e apprendimenti pre-
scolastici.

Piuttosto consente di immaginare una scuola che contiene in sé, 
nell’incontro con i bambini e con le loro famiglie, nella struttura-
zione curricolare, nell’organizzazione e nelle proposte formative, le 
diverse componenti, della relazione e della cura, della costruzione 
del contesto e della motivazione degli apprendimenti.

•	 Una scuola dove poter vivere relazioni, dove poter fare at-
tenzione a quanto passa nel rapporto educativo con un bam-
bino, dove ci sia spazio e tempo per ascoltare. I legami che 
si stabiliscono a scuola, l’incontro, gli sguardi, le parole, i 
toni della voce costituiscono le radici dell’apprendimento, 
i gesti di cura nelle routines giornaliere non rappresentano 
solo opportunità di crescita affettiva ma possibilità di svi-
luppo mentale.

•	 Una scuola dove l’ambiente, ricco di occasioni e opportuni-
tà, venga organizzato e pensato per ampliare le conoscenze 
iniziate nell’ambiente familiare e di provenienza, progettato 
per esplorare, discutere, pensare e ragionare insieme ad altri, 
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adulti e bambini. Gli ambienti della scuola così disposti fanno 
trasparire la vita di una scuola; la progettazione di angoli e la-
boratori, l’organizzazione dei gruppi raccontano come si lavo-
ra al suo interno; le pareti così come si presentano, come sono 
allestite,	ci	parlano	dei	lavori,	delle	attività,	delle	riflessioni	dei	
bambini e rivelano uno stile educativo.

• Una scuola dove la conoscenza sia strettamente connessa e
collegata con la realtà e con la possibilità di viverla, esplo-
rarla, agirla, dove si apprende quotidianamente durante tutti i
momenti della giornata educativa, sia in quelli più strettamente
formali, legati ai saperi e ai campi di esperienza, sia in quelli
più	 informali	 e	 apparentemente	 poco	 significativi,	 come	 nei
momenti delle routines, dove passano modi di parlare, di rela-
zionarsi e di incontrarsi.

Naturalmente questi aspetti – relazione, ambiente e apprendi-
mento –	non	sono	separati	 tra	 loro,	ma	comunicano,	s’influenzano	
reciprocamente,	s’incontrano	e	modificano	i	comportamenti	e	gli	at-
teggiamenti di tutti coloro che sono implicati nel progetto educativo.

Le unità di apprendimento, differentemente dalle unità didattiche 
che frammentavano il percorso in una serie di tappe scandite, colgo-
no l’unitarietà e la complessità dei percorsi di apprendimento, che si 
svolgono all’interno di ambienti caldi e motivanti, ricchi di occasio-
ni,	di	materiali	significativi.

Nella sua esposizione, il testo fa riferimento ad alcuni documenti 
ritenuti fondamentali nella costruzione di nuove progettazioni:

• Gli Orientamenti del 1991, testo ancora oggi di riferimento
fondamentale per i docenti della scuola dell’infanzia,

• le Indicazioni Nazionali del 2012, documento che contiene le
piste essenziali per elaborare unità di apprendimento;

• le Indicazioni e nuovi scenari del 2018;
• le Raccomandazioni del Consiglio d’Europa del 2006 e del

2018, che forniscono le chiavi di lettura delle nuove compe-
tenze europee per le nuove generazioni.

Il testo si suddivide in tre parti.
La prima parte è dedicata ai concetti di programma, programma-

zione, curricolo e unità di apprendimento.
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La seconda parte è dedicata a come sviluppare e attraverso quali 
fasi, unità di apprendimento che tengano conto di finalità, compe-
tenze, campi di esperienza, traguardi, ambiente di apprendimento, 
materiali, metodologie, percorsi didattici, valutazione e documen-
tazione.

L’ultima	parte	 infine	presenta	alcuni	percorsi	declinati	sui	5	di-
versi campi di esperienza (2 per ciascun campo) così come sono stati 
individuati nelle Indicazioni per il curricolo del 2012 dal Ministro 
Fioroni e alle quali gli insegnanti fanno riferimento nella loro pro-
gettualità.

Tali percorsi mantengono alcune caratteristiche comuni tra loro:
•   prendere l’avvio dalle motivazioni, dagli interessi, dalle preco-

noscenze dei bambini;
• utilizzare un clima di ascolto, gioco e di ricerca;
• accostare i bambini ai sistemi simbolici culturali;
• avvicinare i bambini alla comprensione del mondo e della re-

altà che li circonda;
• avvalersi	della	pratica	della	documentazione	e	della	verifica.




